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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La Vil i Commissione, 

p remesso che: 

la giunta regionale della Campan ia 
ha approvato , nella seduta del 30 d icembre 
1996, il p iano di emergenza pe r lo smal ­
t imento dei rifiuti solidi u rban i , così come 
predisposto dal pres idente della g iunta re ­
gionale, commissar io di Governo; 

il p iano delimita sul t e r r i to r io r e ­
gionale sei ambit i terr i tor ial i ot t imali pe r 
lo smal t imento di rifiuti (Atos); 

« tali delimitazioni r i su l tano indi­
spensabili ai fini di individuare sia i r e ­
quisiti tecnici degli impiant i di smal t i ­
men to sia i luoghi idonei alla rea l izzazione 
degli stessi », si legge nella pa r t e dec ima del 
p iano predisposto dal commissar io di Go­
verno; 

nell 'Atos 3, che c o m p r e n d e i bacini 
di Napoli 3 e Napoli 4, è previsto u n 
impian to di t e rmodis t ruz ione e t r e s tazioni 
di t rasferenza; 

è s tata individuata quale « s tazione 
di t rasferenza » la discarica Amendola -
Formisano , posta t ra i comuni di San 
Sebast iano al Vesuvio ed Erco lano (in lo­
calità Novelle Castelluccio, Ercolano) , co­
sti tuenti pa r t e in tegrante del te r r i to r io del 
pa rco nazionale del Vesuvio, isti tuito con 
legge n. 394 del 1991; 

l 'obiettivo (a dir poco sconcer tante) 
che il p iano real izza è quello di r i ap r i r e il 
vecchio sversatoio abusivo Amendo la -For -
misano, già dismesso a seguito di u n a 
costante e d u r a t u r a mobil i tazione dei cit­
tadini, delle associazioni ambienta l i s te e 
dei comuni vesuviani; 

la discarica Amendola -Formisano , 
costi tuita da u n a modes ta cavità già col­
m a t a da cent inaia di migliaia di me t r i cubi 
di rifiuti, pe ra l t ro posta a ridosso di case 

abitate, servirebbe come deposi to e com­
pat taz ione dei rifiuti in at tesa del loro 
t rasfer imento in al t re sedi; 

tale « stazione di t ras ferenza », u n a 
discarica a cielo aper to in p iena regola, 
cost i tuirebbe una grave offesa per u n a 
delle a ree na tura l i prote t te più belle e 
suggestive del nos t ro Paese; 

il pres idente dell 'ente pa rco nazio­
nale del Vesuvio ed i s indaci del l 'area 
vesuviana h a n n o a r g o m e n t a t a m e n t e man i ­
festato il net to dissenso avverso u n a scelta 
che è in palese cont ras to con gli obiettivi 
di tutela ambienta le e di difesa della salute 
dei cittadini; 

il pa rco nazionale del Vesuvio co­
stituisce un ' impor t an te occasione di valo­
r izzazione e tutela e rappresen ta , pe r le 
popolazioni vesuviane, uno s t rumen to in 
grado di suscitare nuove attività economi­
che e nuova occupazione, nella prospet t iva 
di u n o sviluppo sostenibile; 

impegna il Governo: 

ad adot ta re con urgenza ogni utile 
provvedimento affinché sia modificata la 
previsione di r iapr i re la discarica Amen­
dola-Formisano, così come previsto dal 
p iano di emergenza per lo smal t imento dei 
rifiuti solidi urbani , r eda t to dal pres idente 
della giunta regionale della Campania , 
commissar io di Governo; 

a sollecitare le regione Campan ia e gli 
enti interessati a p red i spor re idonei ed 
urgent i interventi di r i sanamento , di boni­
fica e di r ina tura l izzaz ione del l 'area indi­
cata e quelle comprese nel p e r i m e t r o del 
pa rco nazionale del Vesuvio. 

(7-00138) « Zagatti, Cennamo, Petrella, Sio-
la, Gerardini , Nappi , Pittella, 
Casinelli, Cappella, Debiasio 
Calimani, Marco Fumagall i , 
Lorenzett i , Pompili , Vigni ». 

La I Commissione, 

p remesso che: 

la toponomast ica è t r a le espres­
sioni più vive del pa t r imon io cul turale 
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delle popolazioni di ogni ambi to te r r i to­
riale e ne cont raddis t ingue la storia ed il 
vivere civile; 

du ran te il regime fascista è s tata 
recata gravissima offesa alla cu l tura ed ai 
sentimenti della popolaz ione sudtirolese, 
anche con la soppress ione di tu t ta la sua 
toponomast ica, il divieto dell 'uso della lin­
gua tedesca e la ch iusura delle scuole 
tedesche; 

l 'Accordo di Parigi, la ch iusura del 
pacchetto e della ver tenza in ternaz ionale 
con l'Austria, lo s ta tu to speciale di au to ­
nomia e le sue n o r m e di a t tuaz ione costi­
tuiscono la fonte p r imar i a normat iva del 
r iconoscimento della par i tà di dirit t i ai 
cittadini del te r r i tor io regionale e provin­
ciale, qua lunque sia il g ruppo linguistico al 
quale appar tengono, nonché della salva­
guardia delle rispettive carat ter is t iche et­
niche e cultural i delle qual i è s i curamente 
par te fondamenta le l 'uso par i te t ico dei to­
ponimi di ogni g ruppo linguistico; 

lo s ta tu to di au tonomia (articolo 8, 
comma 1, n u m e r o 2, articoli 101 e 102) 
at tr ibuisce al legislatore provinciale di ac­
cer tare l 'esistenza dei toponimi e di ap ­
provarne la dizione, nei limiti dell 'art icolo 
4 dello stesso s ta tuto, che, al p r i m o 
comma, impone « l ' a rmonia con la Costi­
tuzione e i principi de l l ' o rd inamento giu­
ridico dello Stato e con il r ispet to degli 
obblighi in ternazional i e degli interessi na­
zionali », t ra i quali è compreso quello 
della tutela delle m i n o r a n z e linguistiche 
nazionali; 

perciò i gruppi etnici tedesco, ita­
liano e ladino costi tuiscono una comuni ­
tà plurilingue, che t rova r i fer imento pun ­
tuale anche nella toponomas t ica pluri l in­
gue che designa i luoghi del te r r i tor io 
dell'Alto Adige-Sùdtirol e nel suo r icono­
scimento costi tuzionale, nel l 'ambito di 
quell 'ar t icolazione dello Stato democra t ico 
che è r appresen ta ta dallo s ta tu to di au to ­
nomia; 

le polemiche di questi anni h a n n o 
messo a du ra prova la pacifica convivenza 
t ra le popolazioni dell 'Alto Adige-Sudtirol, 

pe rché la lunga e difficile storia che ha 
po r t a to alla ch iusura del « pacchet to » di­
mos t ra come siano necessarie su temi con­
troversi soluzioni concordate , fondate sulla 
riconciliazione, e non forzature che pos­
sano in qua lche modo da re la sensazione 
della negazione dei diritt i di qua lche 
g ruppo linguistico; 

in par t icolare , ol t reché in cont ras to 
con lo s ta tuto di au tonomia , non appa iono 
positive quelle s t rade che vogliano delegare 
alla discrezionali tà dei comuni decisioni 
inerent i mate r ie così delicate; 

in questo senso non a p p a r e altresì 
o p p o r t u n o né possibile stabil ire per legge 
as t ra t te distinzioni t ra mic ro e m a c r o to­
ponomas t ica o t ra toponomas t ica « locale » 
e « provinciale », oppu re stabil ire una per­
centuale min ima di popolaz ione residente 
per il quale i gruppi linguistici dell 'Alto 
Adige-Sudtirol avrebbero dir i t to a vedere 
r iconosciuti i loro diritti in ma te r i a di 
toponomast ica solo in a lcune par t i del 
te r r i tor io provinciale; 

non a caso, ben due accordi di 
coalizione relativi alla giunta provinciale di 
Bolzano sono saltati p rop r io per l ' impos­
sibilità di risolvere queste contraddiz ioni e 
c o m u n q u e nel p r o g r a m m a dell 'at tuale 
giunta provinciale si afferma la necessità di 
u n « previo accordo » con il Governo; 

il consorzio dei comuni altoatesini e 
i più impor tan t i comuni dell'Alto Adige-
Sudtirol , a cominciare dal capoluogo, si 
sono espressi r ecen temente con t ro la de­
lega ai comuni in questa ma te r i a ed h a n n o 
auspicato soluzioni concorda te in a rmon ia 
con lo s ta tuto; 

tali p ronunc iamen t i sono stati as­
sunti dai consigli comunal i in quest ione 
con document i approvat i da ampie mag­
gioranze plur ie tniche; 

t ra i cit tadini di tut t i i gruppi lin­
guistici vi è c o m u n q u e una grande insof­
ferenza pe r le cont inue tensioni create da 
ques ta polemica e, anche recentemente , lo 
stesso vescovo di Bolzano ha lanciato un 
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appello per u n a soluzione concorda ta di 
tutti questi temi invi tando a « n o n r ima­
nere prigionieri del passa to »; 

impegna il Governo 

a promuovere , di concer to con la provincia 
au tonoma di Bolzano in base alle sue 
prerogative legislative sancite dallo s ta tu to 
di au tonomia speciale, e sulla base di 
un 'ampia consul tazione con le forze più 
rappresenta t ive della società al toatesina, 

tu t te le iniziative utili per da re una solu­
zione definitiva, sulla base del r ispet to 
dello s ta tu to di au tonomia , al p rob lema 
della toponomas t ica relativa al te r r i tor io 
della provincia di Bolzano, eventua lmente 
anche a t t raverso l ' emanazione di u n o 
schema di n o r m a di a t tuazione dello sta­
tu to che individui quali s iano rea lmente i 
contenut i della toponomast ica ufficiale. 

(7-00139) « S c h m i d » . 




